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L’universo nacque circa 15 miliardi di
anni fa quando una grande esplosione
chiamata Big Bang generò un numero
infinito di piccole particelle che
riunendosi formarono le stelle, i
pianeti, le lune. Una di queste stelle
è il sole, uno tra i tantissimi
pianeti la terra. Tutte le
particelle erano infuocate e
quindi la terra non era altro
che una grande palla di
fuoco. Con il passare dei
milioni di anni cominciò a
raffreddarsi, e si alzarono
delle nuvole di fumo che la
circondarono e divennero
nuvole come quelle che
conosciamo noi. 
Così piovve per migliaia di
anni e parte della terra si
ricoprì di acqua e si formarono
i mari dove lentamente si

svilupparono microscopici
animaletti che poi
divennero sempre più grandi:
i pesci.  Alcuni di questi pesci

si modificarono e uscirono dall’acqua
diventando anfibi simili alle rane. Molti
avevano zampe sempre più potenti,
cominciarono a vivere lontanissimi dal
mare e ad assumere le forme più
diverse. Tra questi animali vi erano le
scimmie. Tra le scimmie circa quattro
milioni di anni fa nacquero gli

australopitechi

che furono i
primi mammiferi a
camminare su due zampe. Gli
australopitechi continuarono a
evolversi somigliando sempre di più a
esseri umani. Fino a che nacquero i
primi homo sapiens, uomini molto

...Notizie fresche PAGINA 2

In una caverna vicino a Tel Aviv gli studiosi hanno fatto una
scoperta incredibile! Si tratta di denti umani vecchi di 400
mila anni. Cioè 200 mila anni in più delle più antiche tracce

Ma quando siamo arrivati?
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simili a noi, anche se vivevano nelle
caverne, non conoscevano il fuoco,
non sapevano coltivare. Questi uomini
erano la creatura più debole in una

natura popolata di predatori e
carnivori, ma possedevano il cervello
che li avrebbe portati a quella che
oggi è la nostra civiltà.

PAGINA 3 ...Notizie fresche

di homo sapiens ritrovate finora. L’archeologo Avi
Gopher spiega:  “Se la datazione sarà confermata, gli
scienziati dovranno rivedere le teorie sulla nascita della
specie umana. Forse l’uomo moderno non è nato in
Africa, ma molto prima, in Israele!”.

Ci sono differenze fra quanto ci insegna la Torah e quanto leggiamo nei libri
di scienza? Apparentemente c'è contraddizione. La Torah ci dice che il
mondo è stato creato in sei giorni e che in ogni giorno è stato creato
qualcosa di diverso: la creazione di sole, luna e stelle è avvenuta nel
quarto giorno; le piante si sono formate nel terzo giorno; gli altri
animali terrestri e l'uomo nel sesto giorno. Secondo i calcoli dei
Maestri, la Creazione avvenne 5771 anni fa.
La scienza invece cosa dice? In base a calcoli in diversi campi, da
astronomia e fisica atomica, a geologia e biologia, si dimostra che
l'universo risale a quasi 15 miliardi di anni fa, che la terra ha avuto
origine quasi 5 miliardi di anni fa, e che le piante e gli animali  si sono
evoluti diverse centinaia di milioni di anni fa (e i microbi ancora
prima). Sembra quindi che ci sia una grande differenza con i calcoli
dei nostri Maestri. Una soluzione possibile a questa divergenza è dire
che il conteggio degli anni calcolato dai Maestri inizia non dal primo
giorno della creazione ma dal sesto (la creazione dell'uomo). In effetti,
la storia della civiltà umana ha circa 6 mila anni. Riguardo alle altre
apparenti contraddizioni, ci possiamo chiedere, come si chiede Rashi

all’inizio del commento di Bereshit, se la Torah ci vuole proprio insegnare
l'ordine cronologico dei diversi eventi. E la sua risposta è no. La Torah non è

un libro di fisica o di biologia. La Torah è il Libro per eccellenza, che ci insegna
che il mondo è stato creato da Dio ma non ci rivela i dettagli, i quali sono parte

dei segreti della Torah. I sei giorni forse alludono a sei epoche o qualcos’altro di cui
non abbiamo idea. La Torah ci insegna, soprattutto, come dobbiamo comportarci verso

il Signore e nei riguardi degli altri uomini.
Rav Gianfranco Di Segni

Il Big Bang e la Creazione

 il nostro mondo?
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PAGINA 4

I lettori di DafDaf conoscono
Daniela Melazzi, detta la ‘Me-
la’, perché ogni mese ci fa ve-
nire l’acquolina in bocca con le
sue Ricette senza parole, come
quella che vedete qui sotto! La
passione per il disegno la ac-
compagna da quando era pic-

cola, poi ha fre-
quentato un
corso di illu-
strazione men-
tre faceva il liceo classico e si
è diplomata in illustrazione
per bambini. Daniela ha stu-
diato anche in una Scuola di
Arte in Scozia. “È stato bel-
lissimo - ci racconta - perché

potevo sperimentare tantissime tecniche, c’era
il laboratorio di cornici di legno, quello di in-
cisione, c’erano persino i primissimi computer”

(era il 1993). Così alla Mela pia-
ce molto usare tecniche differenti.
Per esempio, i personaggi delle
sue fotoricette e della copertina
che ci ha regalato per il numero
2, sono fatti con un materiale
davvero speciale: il fimo cernit,
una plastilina che si cuoce nel
forno. Con il fimo cernit Daniela
ha realizzato anche delle anima-
zioni per l’Albero Azzurro e Di-
sney Channel.

E le ricette di DafDaf? “La cucina è un’altra
delle mie passioni - spiega la Mela - A casa ho
un libro di ricette senza parole per adulti, così
mi è venuta l’idea di farle anche per i bambini.
Mentre preparo la ricetta man mano scatto le
foto. Tanto sono abituata a lavorare in cucina,
perchè ho sempre cotto i miei personaggi di fi-
mo cernit nel forno. Il guaio è quando li brucio,
perché diventano un blob nero terribile!”.

...Notizie fresche
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PAGINA 5 ...Notizie fresche

Secondo la Tradizione, la Torah è stata
dettata da D-o a Mosè sul Monte Sinai.
Non è solo un testo, è il cuore del-
l’ebraismo. Per questo ciò che racconta
la Torah non deve essere verificato con
esperimenti scientifici, ma vuole essere
una Verità assoluta. 
Però è importante capire che cosa la
Torah ci dice veramente. Per farlo biso-
gna studiare. Ma per studiare e cono-
scere la Torah, occorre studiare e cono-
scere tutto il mondo circostante: la
scienza è utilissima!

TORAH

Torah e scienza sono cose diverse, ma sono in
contrasto? A volte sembra di sì, ma se studiamo,
scopriamo di no. Tanto che ci sono da sempre
moltissimi rabbini che sono anche grandi
scienziati, come Maimonide, che fu un Maestro
e un medico in Spagna nel XIII secolo.

SCIENZA
La scienza è la conoscenza ra-
gionata, acquisita grazie a stu-
dio, esperienza e osservazio-
ne. Studiare e ragionare sono
importanti nella ricerca scien-
tifica come nella tradizione
ebraica. Ogni scoperta aggiun-
ge un tassello alla conoscenza.
I tasselli si accumulano. Se
uno è sbagliato, lo sostituia-
mo. Così l’uomo va avanti…

Ques
to co
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La pubblicheremo 
sul giornale o sul sito!

oi tutti abbiamo un dovere impor-
tante: conoscere. La tradizione in-
segna: ‘In tutte le tue strade devi

conoscerLo [Lui e la Sua opera]’. Per co-
noscere dobbiamo studiare la Torah. Però
non possiamo farlo ignorando il mondo
che ci circonda, perché sarebbe irrispettoso
e perché sarebbe ancora più difficile capire
quello che la Torah ci dice. Per questo, lo
studio della Torah e della scienza non sono
l’uno contro l’altro, ma si aiutano a vicenda”.
Questo insegna il professor Baharier quando
parla con DafDaf sul rapporto tra Torah e
scienza. A volte sembra che abbiamo paura
di scoprire che la Torah dice cose in con-

trasto con la scienza, e quindi di essere co-
stretti a scegliere a chi credere, ma non è
così, come spiega il professore “Il problema
è capire cosa significano le parole della
Torah. Guardiamo all’esempio della Crea-
zione: cosa saranno davvero la sera e la
mattina? Per capirlo dobbiamo studiare
molto… Però in fondo, se guardiamo al
passaggio da buio a luce che si ripete ogni
giorno, non troviamo lo stesso meccanismo
per cui, quando non sappiamo qualcosa,
nella nostra testa è tutto nero e confuso, e
poi quando la scopriamo, si accende una
lampadina e tutto diventa chiaro? Così va
avanti la conoscenza!”.

“N

...pensa un po’
Haim Baharier, studioso del pensiero biblico

Questa testata è stata colorata da Deborah, 
10 anni, da Trieste.
Vuoi farlo anche tu? 
Vai sul sito www.dafdaf.it, stampala e spediscila a:

DAFDAF/UCEI
Lungotevere Sanzio 9
Roma 00153

oppure a info@dafdaf.it
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...Sfoglio e imparoPAGINA 7

Dafdaf a Trieste
Tra i nostri lettori ci sono i bambini della scuola di Trieste che, insieme alle
loro maestre, ci hanno fatto un regalo. Hanno dedicato del tempo a leggere
insieme il giornale, in IV hanno discusso su cosa manca e anche su cosa
secondo loro dovremmo
togliere. Si sono poi anche
messi con grande bravura a
colorare il disegno della testata
che potete scaricare dal sito e
poi mandarci. Noi di DafDaf
allora abbiamo deciso che
questo mese vi facciamo vedere
cosa hanno combinato!

INTERVISTE 
ALLE EX QUINTE

RICERCHE 
SUI CIBI KASHER

GEOGRAFIA 
E STORIA DI ISRAELE 

IN PILLOLE

DIALOGO X SCENETTA 
(STORIA DI ISRAELE 

O TORAH)

Sofia (classe V)

Federico (classe IV)

VORREI... VORREI... VORREI...

VORREI...

C
op

yr
ig

ht
 ©

 p
ag

e-
fli

p.
co

m



...
Sf

og
lio

 e
 im

pa
ro

Ra
bb

ì A
ki
và
 e
nt
rò
 n
el
l’a
ul
a.
 G
li 
al
un

ni
 e
ra
no

 im
pe
gn
at
i a
 s
tu
di
ar
e 
e 
so
lo
 u
no

m
an
ca
va
 a
ll’
ap
pe
llo
. I
l M

ae
st
ro
 c
hi
es
e 
su
e 
no

tiz
ie
. “
È 
am

m
al
at
o 
da
 g
io
rn
i -

gl
i d
iss
er
o 
- M

a 
no

n 
sa
pp

ia
m
o 
al
tr
o.
 Im

pe
gn
at
i c
om

e 
sia

m
o 
ne
llo
 s
tu
di
o

de
lla
 To

ra
h 
no

n 
ab
bi
am

o 
ce
rt
o 
av
ut
o 
il 
te
m
po

 d
i a
nd

ar
lo
 a
 tr
ov
ar
e”
.

Ra
bb

ì A
ki
và
 s
i r
ec
ò 
di
 p
er
so
na
 a
 c
as
a 
de
ll’
al
lie
vo
 e
 lo

 tr
ov
ò 
a 
le
tt
o

co
n 
la
 fe
bb

re
 a
lta

, s
ta
nc
o 
e 
so
lo
. R
ab
bì
 A
ki
và
 s
i s
ed
et
te
 e

ch
ia
cc
hi
er
ò 
co
n 
lu
i, 
po

i g
li 
pr
ep
ar
ò 
un

 b
ro
do

 c
al
do

, q
ui
nd

i
pr
es
e 
un

a 
sc
op

a 
e 
to
lse

 la
 p
ol
ve
re
. R
ab
bì
 A
ki
và
 e
ra
 il
 p
iù

gr
an
de
 M

ae
st
ro
 d
’Is
ra
el
e 
m
a 
no

n 
si 
ve
rg
og
nò

 d
i s
pa
zz
ar
e

e 
cu
ci
na
re
 p
er
 a
iu
ta
re
 u
n 
am

m
al
at
o.
 Il
 r
ag
az
zo
 d
iv
en
ne

ra
di
os
o 
e 
la
 fe
bb

re
 s
ce
se
.  A

llo
ra
 g
li

di
ss
e:
 “
M
ae
st
ro
, m

i h
ai
 r
id
at
o 
la

vi
ta
”.
 Il
 R
ab
bi
 to

rn
ò 
al
la
 s
cu
ol
a 
e

ch
ie
se
 s
ile
nz
io
. “
So

 c
he
 s
ie
te

im
pe
gn
at
i n
el
lo
 s
tu
di
o,
 q
ui
nd

i v
i

in
se
gn
er
ò 
un

a 
re
go
la
 c
he
 h
o

im
pa
ra
to
 q
ua
lc
he
 is
ta
nt
e 
fa
. C

hi
 s
i

l
è

IN
SI

EM
E 

A
 C

H
I 

SO
FF

R
E

BU
CA

IL
FO

GL
IO

PE
R

AP
PE

ND
ER

LO

P
A

R
O

L
A

 M
A

G
IC

A
:

C
op

yr
ig

ht
 ©

 p
ag

e-
fli

p.
co

m



re
ca
 a
 tr
ov
ar
e 
un

 a
m
m
al
at
o 
è 
co
m
e

se
 g
li 
ri
de
ss
e 
la
 v
ita

, p
er
ci
ò 
no

n 
vi
 è

m
itz

va
h 
pi
ù 
gr
an
de
 d
i q
ue
lla
 d
el

Bi
ku
r 
C
ho

lim
. N

ep
pu

re
 q
ue
lla
 d
el
lo

st
ud

io
”.
 Q

ue
st
a 
pi
cc
ol
a 
st
or
ia

ta
lm

ud
ic
a 
ci
 fa
 c
om

pr
en
de
re

l’i
m
po

rt
an
za
 d
el
la
 m

itz
va
h 
di
 fa
r 
vi
sit
a 
ai

m
al
at
i.

La
 To

ra
h 
ra
cc
on

ta
 c
he
 q
ua
nd

o 
A
vr
ah
am

 e
ra

so
ffe

re
nt
e 
pe
r 
av
er
 fa
tt
o 
la
 c
irc

on
ci
sio

ne
, H

as
he
m
 g
li

ap
pa
rv
e 
m
a 
no

n 
gl
i d
iss
e 
nu

lla
. D

a 
ci
ò 
i M

ae
st
ri
 im

pa
ra
no

 c
he
 D
-o
 s
te
ss
o 
si 
re
ca
 a
 tr
ov
ar
e 
gl
i

in
fe
rm

i e
 p
er
 q
ue
st
o 
m
ot
iv
o,
 a
cc
an
to
 a
l l
et
to
 d
i u
na
 p
er
so
na
 in
di
sp
os
ta
, s
i d
ev
e 
te
ne
re
 u
n

co
m
po

rt
am

en
to
 r
isp

et
to
so
. B

iso
gn
a 
an
ch
e 
fa
re
 a
tt
en
zi
on

e 
a 
no

n 
di
st
ur
ba
re
 il
 d
eg
en
te
.

Pe
rc
iò
, c
i i
ns
eg
na
 lo

 S
hu

lk
ha
n 
A
ru
kh
, è
 im

po
rt
an
te
 in
fo
rm

ar
si 
su
llo
 s
ta
to
 d
i s
al
ut
e

de
ll’
am

m
al
at
o 
pr
im

a 
di
 r
ec
ar
si 
da
 lu
i.

Ra
v 
Ro

be
rt
o 
C
ol
om

bo

A
d
es
so

 t
o
cc

a 
a 
te
!

Ti
 p
ia
ce
 a
ve
re
 q
ua
lc
un

o 
vi
ci
no

 q
ua
nd

o 
no

n 
st
ai
 b
en
e?
 E
 c
os
a

fa
i s
e 
no

n 
st
a 
be
ne
 u
n 
tu
o 
am

ic
o?
 S
cr
iv
i o

 d
ise

gn
a!

Il 
Bi
ku
r 
C
ho

lim
 è
 la
 m

itz
va
h 
di

an
da
re
 a
 tr
ov
ar
e 
le
 p
er
so
ne

am
m
al
at
e.
 In

 m
ol
tis
sim

e
co
m
un

ità
 e
br
ai
ch
e 
ne
l m

on
do

es
ist
on

o 
as
so
ci
az
io
ni
 d
i v
ol
on

ta
ri

ch
e 
va
nn

o 
ne
gl
i o

sp
ed
al
i a
 fa
re

co
m
pa
gn
ia
 a
i p
az
ie
nt
i. 
 A
 v
ol
te

pe
rò
 l’
id
ea
 d
i s
ta
re
 v
ic
in
o 
a

qu
al
cu
no

 c
he
 s
ta
 s
of
fr
en
do

 c
i p
uò

sp
av
en
ta
re
. E
cc
o 
al
cu
ni
 c
on

sig
li:

- n
on

 p
ar
la
re
 d
i m

al
at
tie

- l
as
ci
ar
 s
ce
gl
ie
re
 l’
ar
go
m
en
to
 d
i

co
nv
er
sa
zi
on

e 
al
la
 p
er
so
na
 a
 c
ui

st
ia
m
o 
fa
ce
nd

o 
co
m
pa
gn
ia

- n
on

 a
ve
re
 p
au
ra
 d
ei
 m

om
en
ti 
di

sil
en
zi
o

- n
on

 a
ve
re
 p
au
ra
 d
i d
ire

 q
ua
lc
os
a

di
 b
uf
fo
, p
er
ch
é 
un

a 
ri
sa
ta
 è

se
m
pr
e 
la
 m

ig
lio
re
 m

ed
ic
in
a

L
a 
m
ig
li
o
re

m
ed

ic
in

a

C
op

yr
ig

ht
 ©

 p
ag

e-
fli

p.
co

m



BU
CA

IL
FO

GL
IO

PE
R

AP
PE

ND
ER

LO

PAGINA 10...Sfoglio e imparo

C
op

yr
ig

ht
 ©

 p
ag

e-
fli

p.
co

m


